
LA LUCE 
DELLA 
PASQUA



Ho scelto come immagine per queste poche pagine Stanze 
sul mare, un olio del 1951 di Edward Hopper, pittore che 
amo molto. L’ho scelto per due motivi: il primo è che mi 
sembra una bella immagine per dire la Resurrezione. (Per 
onestà devo dire che essa non fu concepita da Hopper 
come una rappresentazione di questo Giorno Santo: questa 
è una mia - contestabile  - interpretazione). La luce che 
proviene dal cielo sopra il mare, infatti, inonda le stanze del 
dipinto senza però accecare. Così è il Risorto: la sua luce ci 
inebria, ma non ci acceca del tutto. «La tua luce è forte, 
troppo forte, o tu che sei splendore della notte», canta un 
inno della Comunità di Bose che prosegue «concedi agli 
occhi stanchi e offuscati di scorgere la Luce nella luce». I 
nostri occhi possono vedere la Luce di Dio, anche se forte, 
anche se totalmente altro da noi. Così è la Resurrezione del 
Cristo: per lo Spirito Santo datoci nel battesimo essa ci 
concede di vedere ciò che umanamente non potremmo. 
Interessante poi che il dipinto rovesci, per così dire, la 
tradizionale iconografia: siamo abituati a vedere la luce che 
esce da una stanza buia, il Sepolcro, e non il contrario. Mi 
piace pensare però che in questo tempo di confinamento 
più o meno forzato abbiamo bisogno che Dio illumini le 
nostre case e le nostre interiorità. Abbiamo bisogno che la 
Luce entri.  

Il secondo motivo è che dalla prima chiusura del marzo 
scorso mi piace pregare alla finestra, quasi per avervi 
ancora più presenti nell’implorare la divina misericordia per 
il popolo a me affidato, dedicandomi assiduamente alla 
preghiera, come  ha comandato il Signore, come promesso 
nel rito del mio ingresso parrocchiale, l’8 dicembre 2011.  



Queste righe vi giungano come l’affezionato e orante 
augurio di una Pasqua serena, che riporti nelle nostre vite la 
bellezza di Cristo, l’unica di cui abbiamo veramente 
bisogno.  

Buona Pasqua! 

Dal 24 al 29 agosto si svolgerà In alto a casa, la settimana a cui i giovani 
della diocesi stanno lavorando in preparazione all’Incoronazione della 
Madonna di Oropa. Il nostro paese li vedrà ospiti il 27 e il 28 agosto, sulle 
orme del beato Pier Giorgio. Presto verrano comunicati i particolari: chiedo 
a tutti la massima collaborazione per accogliere al meglio questi amici 
 

Come già in occasione della Patronale, anche a Pasqua non esce il 
Bollettino. Questo per un motivo molto semplice: avremmo potuto mettere 
solo ulteriori riflessioni sul Covid e su quello che sta succedendo nelle 
nostre vita a causa di esso, poiché non abbiamo potuto fare granché, a 
parte qualche felice incontro con i giovani e qualche bell’incontro di 
catechismo…vero che non avete voglia di sentire parlare ancora di 
pandemia?! 



Le celebrazioni della Settimana Santa: 

Domenica delle palme e della Passione del Signore 
Eucarestie:  
- sabato 27 alle 18 in chiesa parrocchiale 
- domenica 28 alle 11 nel cortile dell’oratorio (celebrazione principale) 

- domenica 28 alle 18 in chiesa parrocchiale 
Non si potrà celebrare la processione delle palme, ma verranno benedetti i 
rami d’ulivo 

Giovedì santo 
Eucarestia "nella cena del Signore" alle 20.30 in chiesa 
parrocchiale  
Alle 10 Messa Crismale in Cattedrale a Biella 

Venerdì santo  
Alle 15 Azione liturgica della Passione e morte del Signore 
Alle 20 Via Crucis musicale in chiesa parrocchiale, con il trio 
«Le Muse» di Alessandria e il maestro Andrea Albertini.  
Sarà assicurato un  collegamento con l’oratorio in caso di affluenza 
superiore alla capienza della chiesa. La celebrazione verrà inoltre 
trasmessa sul canale YouTube della parrocchia (Parrocchia Pollone) 

Sabato santo 
Alle 20 Veglia pasquale in chiesa parrocchiale  

Domenica di Resurrezione 
Eucarestie alle 11 e alle 18 in chiesa parrocchiale  

Confessioni in chiesa parrocchiale: 
Domenica 27 marzo dalle 16 alle 17.00 
Giovedì santo dalle 16 alle 18 
Venerdì santo dalle 10 alle 12 (confessore esterno)  
e dalle 16 alle 18 
Sabato santo dalle 15 alle 18 (confessore esterno)


